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Israele è pronto a colpire oltre cen-
to obiettivi strategici in Iran. La ri-
velazione dell’esistenza di un'altra
centrale nucleare nelle vicinanze
della città santa di Qom e i test dei
missili a lunga gittata operati nei
giorni scorsi dalle forze aeree dei
Guardiani della Rivoluzione ira-
niani, hanno accelerato il momen-
to della verità. Le consultazioni tra
Washington e Gerusalemme si fan-

no di giorno in giorno più freneti-
che. Israele non crede da tempo
nell’efficacia della strategia del dia-
logo con il regime militare-teocra-
tico del duo Ahmadinejad-Khame-
nei; solo l’adozione di sanzioni
«soffocanti» può convincere il go-
verno guidato da Benjamin Netan-
yahu che la Comunità internazio-
nale intenda davvero far fronte al-
la minaccia iraniana.

L’indurimento della posizione
americana nasce da qui. Dalla con-
sapevolezza, ribadita a l’Unità da
fonti autorevoli del mi

nistero della Difesa di Tel Aviv,
che Israele non è disposto ad assi-

stere passivamente a quella «politi-
ca del guadagnar tempo messa in at-
to dagli iraniani».

SCETTICISMO SUL 5+1

In Israele nessuno si fa illusioni sui
risultati della riunione di oggi a Gi-
nevra tra i rappresentanti del Grup-
po 5+1 (Stati Uniti, Cina, Russia,
Francia e Germania) e i negoziatori
iraniani. L’amministrazione Oba-
ma ha acquisito le richieste israelia-
ne. Prima fra tutte, un embargo alle
esportazioni di benzina e prodotti
petroliferi raffinati verso l’Iran. Que-
sta è considerata da Israele fra le po-
che misure in grado di mettere dav-
vero l’Iran davvero con le spalle al
muro nel breve termine: l’Iran è in-
fatti esportatore di petrolio e gas
grezzi ma non ha capacità sufficien-
ti di raffinazione.

Washington non è contraria a
questa prova di forza, ma la conside-
ra, al momento, la carta estrema da
giocare prima dell’opzione milita-
re. D’altro canto, la Casa Bianca sa
che la Russia e la Cina – pur con dif-
ferenze nei toni – non giocano dalla
sua parte. In particolare Pechino ha
interessi potenziali nel petrolio e
gas iraniani che ammontano a 100
miliardi di dollari, e ha bisogno del-
la cooperazione iraniana per tra-
sportare i combustibili verso il suo
territorio. Obama è tra due fuochi.
Ma di fronte alle «provocazioni» ri-
petute di Teheran – è il messaggio
che la diplomazia Usa ha inviato, a
voce e in documenti top secret – il
presidente sarà dalla parte d’Israe-
le.

Divieto per la Comunità interna-
zionale di investire nell’industria
energetica iraniana e ulteriori restri-
zioni al sistema bancario di Tehe-
ran, già in difficoltà per il blocco al-

Ilmissile iraniano di lunga gittata Shahab-3 testato in Iran il 28 settembre 2009

Ghilad Shalit è vivo e sta bene. A
provarlo è un video che sarà consegna-
todomanidaHamasalleautoritàisraelia-
ne in cambio della liberazione di 20 pri-
gioniere palestinesi. Si tratta della prima
intesaraggiuntafraIsraeleeHamas,gra-
zieallamediazionediEgittoeGermania.
Nel filmato, il soldato rapito il 25 giugno
del2006edaalloranellemanidiHamas
aGaza,affermadiessereinbuonecondi-
zioni di salute. A confermare l’accordoè
ilprimoministroisraeliano,BenjaminNe-
tanyahu:«E’ importanteche ilmondo in-
terosappiacheShalit èvivoestabenee

cheHamas è responsabile del suo stato
di salute», ha affermato il premier. «Si
tratta di una svolta importante, ma la
strada resta ancora molto lunga», com-
menta il capo dello Stato israeliano Shi-
monPeres.

Secondo un portavoce dei Comitati
perlaresistenzapopolare–unodeigrup-
pi radicali palestinesi a Gaza - nel video,
che dura appena unminuto, Shalit dice:
«Stobene». AGazaCity la notizia è stata
diffusadalportavocedelleBrigateEzze-
din al-Qassam (braccio armato di Ha-
mas) Abu Obeida. Gli attivisti di Hamas
sono sciamati in strada, in corteo con
bandiere islamiche. Particolare agitazio-
ne nel campo profughi di Jabalya dove
viveFatmaZek,chehapartoritodietrole
sbarree torneràacasacon il suobimbo.

p Indiscrezioni La Casa Bianca per una linea più dura per evitare l’attacco di Israele

p Le misure Nel pacchetto divieto di investire nell’industria energetica e restrizioni alle banche

Libere 20 palestinesi
in cambio di un video
del soldato Shalit

Per il governo
israeliano è un passo
avanti ma non basta
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Obamapronto
a sanzioni
«soffocanti»
contro l’Iran
Sanzioni «soffocanti» per scon-
giurare l’attacco militare pre-
ventivo. Israele è pronto a muo-
versi anche da solo. Ormai è
una corsa contro il tempo. Una
corsa a ostacoli per il presiden-
te americano Barack Obama.
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